
Accessibilità negata, Vaccaro
(Insieme):  “Scivoli  senza
segnaletica,  il  Comune
intervenga”
“Garantire l’accessibilità urbana non è una concessione o un
privilegio, ma un diritto fondamentale che un’amministrazione
civile  ha  il  dovere  di  tutelare  ogni  giorno.  A  Siracusa,
purtroppo, la superficialità e l’incuria rischiano non solo di
isolare  i  cittadini  con  disabilità,  ma  anche  di  fare  un
clamoroso  autogol  economico  e  legale  a  causa  di  una
segnaletica stradale totalmente sbiadita e fuori norma”. A
sollevare il caso è il consigliere comunale Ciccio Vaccaro
(Insieme) che chiede un intervento urgente di ripristino della
segnaletica  orizzontale  in  corrispondenza  degli  scivoli
pedonali della città.
Secondo quanto previsto dal Codice della Strada, gli scivoli
dedicati  al  superamento  delle  barriere  architettoniche
dovrebbero  essere  evidenziati  con  colorazioni  ad  alta
visibilità, come il giallo, per scoraggiare la sosta selvaggia
e rendere immediatamente identificabile lo spazio di manovra
per le carrozzine.
“Oggi  a  Siracusa  la  maggior  parte  di  questi  scivoli  è
diventata invisibile”, denuncia Ciccio Vaccaro. “La vernice è
cancellata dal tempo e dal traffico. Questa situazione crea un
doppio  danno.  Da  un  lato  isola  le  persone  con  mobilità
ridotta, costrette a fare i conti con automobilisti incivili
che bloccano i passaggi. Dall’altro, offre un pericoloso alibi
giuridico ai furbetti del parcheggio: se la segnaletica è
invisibile,  le  multe  rischiano  di  essere  sistematicamente
impugnate e annullate davanti al Giudice di Pace”.
Il consigliere di opposizione richiama un precedente recente
per le casse e l’immagine del Comune. “Abbiamo già visto cosa
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succede  quando  la  segnaletica  viene  gestita  con
approssimazione, come nel caso della corsia preferenziale di
via Malta, dove i verbali sono stati messi a rischio ricorso
proprio per la cattiva e poco chiara segnalazione stradale.
Non possiamo permetterci di ripetere lo stesso errore sugli
stalli e sugli scivoli per i disabili. Bastano pochissime
risorse  economiche  per  mandare  in  giro  le  squadre  di
manutenzione a ripristinare la corretta verniciatura gialla”.
“Accanto al ripristino dei luoghi – conclude Vaccaro – serve
una  forte  campagna  di  sensibilizzazione  rivolta  alla
cittadinanza per il rispetto degli spazi di accesso. Chiedo
alla Giunta e agli uffici competenti di intervenire subito: la
legalità e l’inclusione non si fanno a parole, si fanno con la
manutenzione quotidiana della città”.

Piano scuola, il trasloco del
Rizza:  interrogazione  di  La
Vardera  e  intervento  di
Mangiafico
La questione del trasferimento dell’Istituto superiore Rizza
di Siracusa al centro di una nuova interrogazione in Ars. A
presentarla, questa volta, è il deputato regionale Ismaele La
Vardera (Controcorrente) che chiede chiarimenti sul piano di
riorganizzazione degli spazi scolastici predisposto dal Libero
Consorzio Comunale di Siracusa, con particolare riguardo alla
continuità didattica, alla gestione del patrimonio immobiliare
pubblico e ai costi sostenuti dall’ente.
A  sollecitare  l’intervento  parlamentare  è  stato  Michele
Mangiafico, leader del movimento Civico 4 e socio pioniere di
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ControCorrente,  che  segue  la  vicenda  da  tempo.  “Ringrazio
Ismaele La Vardera per avere depositato oggi un’interrogazione
parlamentare che intende far luce su due questioni cruciali ad
oggi inevase dall’azione amministrativa del Libero Consorzio
di  Siracusa:  lo  scioglimento  dell’oneroso  affitto  dei
condomini di via Pitia sulle spalle della collettività e la
restituzione al patrimonio dell’ente dell’immobile di via Von
Platen a due anni dall’inaugurazione della nuova caserma dei
Vigili del Fuoco alla Pizzuta”, ha dichiarato Mangiafico.
L’atto ispettivo prende spunto dalla deliberazione n. 176 del
23 dicembre 2025 del Libero Consorzio e dalle perplessità
espresse  dalla  comunità  scolastica  dell’istituto.
Nell’interrogazione  si  segnala  anche  che  due  docenti  del
“Rizza-Insolera”  hanno  presentato  ricorso  al  Consiglio  di
Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana, contestando
l’assenza  di  un  adeguato  percorso  di  confronto  con  le
istituzioni scolastiche prima dell’adozione del provvedimento.
Sempre  secondo  quanto  riportato  nell’atto,  sarebbe  stata
prospettata una soluzione alternativa — il trasferimento nella
sede di via Modica dell’attuale succursale del Corbino in via
Pitia — che avrebbe evitato il doppio spostamento previsto dal
piano approvato, riducendo costi organizzativi ed economici.
Centrale nell’interrogazione è anche il tema della gestione
del patrimonio immobiliare dell’ente. L’immobile di via Pitia
risulterebbe  ancora  occupato  dagli  uffici  dell’Ambito
Territoriale dell’Istruzione, con una locazione passiva che
comporterebbe  un  costo  superiore  ai  500  mila  euro  annui.
Parallelamente, l’immobile di via Von Platen, di proprietà del
Libero  Consorzio,  sarebbe  ancora  occupato  dal  Comando
provinciale dei Vigili del Fuoco, nonostante la nuova sede
operativa in contrada Pizzuta sia stata inaugurata circa due
anni fa.
Secondo Mangiafico, la mancata piena operatività della nuova
caserma — costata circa 5 milioni di euro — impedirebbe di
liberare uno spazio pubblico che potrebbe essere destinato ad
attività  scolastiche,  consentendo  di  ridurre  gli  affitti
passivi per le scuole ospitate in immobili privati. Il leader



di Civico 4 sostiene che una diversa gestione degli spazi
pubblici permetterebbe un risparmio superiore a 550 mila euro
l’anno, risorse che potrebbero essere ridestinate ad altri
servizi  per  i  cittadini.  L’obiettivo  dichiarato
nell’interrogazione è verificare la possibilità di ridurre le
locazioni  passive  più  onerose  e  perseguire  una  maggiore
razionalizzazione della spesa pubblica.

Question  Time,  dal  Mazzanti
al Piano della Sosta: per FdI
evidenziati  “primi  passi”
avanti
Dal futuro di Fontane Bianche alla mobilità, passando per
verde pubblico, parcheggi, videosorveglianza e decoro urbano.
Sono  i  temi  affrontati  dal  gruppo  consiliare  di  Fratelli
d’Italia nell’ultimo question time in Consiglio comunale, al
termine del quale i consiglieri Paolo Cavallaro e Paolo Romano
parlano  di  “importanti  chiarimenti”  ottenuti
dall’amministrazione,  pur  evidenziando  criticità  e  la
necessità di trasformare gli impegni in azioni concrete.
Tra  gli  argomenti  principali,  Fontane  Bianche.  Secondo
Fratelli  d’Italia,  la  risposta  del  vicesindaco  è  stata
“parziale” e non avrebbe fornito una strategia complessiva per
il rilancio della frazione balneare. “Non è stato illustrato
alcun progetto di sviluppo, nessun cronoprogramma e nessuna
visione complessiva per una località che rappresenta uno dei
principali  motori  turistici  della  città”,  osservano  i
consiglieri.  “Fontane  Bianche  non  può  essere  amministrata
limitandosi  a  interventi  episodici  o  di  ordinaria
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manutenzione:  servono  investimenti,  tempi  certi  e  una
programmazione all’altezza del ruolo che svolge per l’economia
turistica siracusana”.
Sul  Piano  della  Sosta  emerge  invece  un  elemento  ritenuto
significativo dall’opposizione. L’amministrazione ha chiarito
che il piano è stato approvato soltanto in linea tecnica e che
l’iter  amministrativo  vero  e  proprio  prenderà  il  via  il
prossimo anno con il passaggio in Consiglio comunale. “Ci sarà
quindi  spazio  per  un  confronto  pubblico,  osservazioni  ed
emendamenti  su  un  provvedimento  destinato  a  incidere
profondamente  sulla  mobilità  cittadina”,  evidenzia  Fratelli
d’Italia.
Capitolo a parte per il parcheggio di via Mazzanti. Durante il
dibattito è stato segnalato il degrado dei livelli inferiori
della  struttura,  con  la  presenza  di  rifiuti  e  materiali
abbandonati.  L’amministrazione  ha  annunciato  l’avvio  della
bonifica già nei prossimi giorni e l’intenzione di migliorare
la gestione dei parcheggi comunali. Per Fratelli d’Italia si
tratta di “un primo passo positivo”, ma l’obiettivo resta
quello  di  completare  i  piani  ancora  inutilizzabili  e
trasformare il parcheggio in un hub di interscambio collegato
con Ortigia attraverso il trasporto pubblico.
Tra  gli  altri  temi  affrontati,  il  futuro  degli  ispettori
ambientali, il cui ruolo dovrà essere ridefinito alla luce
delle modifiche normative, la gestione del verde pubblico, per
la  quale  il  gruppo  propone  un  unico  appalto  anziché
affidamenti separati, e la valorizzazione dei terreni comunali
inutilizzati attraverso uno specifico atto di indirizzo.
I  consiglieri  Romano  e  Cavallaro  hanno  inoltre  chiesto
chiarimenti  sull’utilizzo  delle  risorse  derivanti  dagli
introiti del Parco Archeologico, ribadendo la necessità di
investire  non  solo  nella  manutenzione  ma  anche
nell’accessibilità dei siti culturali attraverso un migliore
sistema di trasporto pubblico.
Infine  il  tema  della  sicurezza.  L’amministrazione  ha
confermato che, al momento, solo la Cittadella dello Sport è
dotata di videosorveglianza, mentre sono in corso le procedure



per estendere gli impianti al Campo Scuola “Pippo Di Natale” e
alla palestra “Akradina”. Avviata anche una ricognizione negli
istituti scolastici per verificare la presenza di sistemi di
videosorveglianza e di allarme.

Salute  mentale,  prese  in
carico dall’Asp 146 famiglie
con disagio psichico
Il  contrasto  alla  povertà  sanitaria  è  l’obiettivo  del  
progetto “Famiglie in Rete” dell’Asp di Siracusa, nell’ambito
di un’iniziativa cofinanziata dall’Unione europea e inserita
nel Programma Nazionale Equità nella Salute (PNES) 2021–2027.
Lo  scopo  concreto  è  sostenere  le  famiglie  di  persone  con
disagio psichico. A Siracusa, dall’avvio delle attività, il
progetto ha coinvolto 146 nuclei familiari della provincia,
raggiungendo  219  caregiver  attraverso  oltre  600  colloqui
individuali e familiari.

Il team di lavoro è coordinato dal direttore del Dipartimento
Salute  Mentale,  Rosario  Pavone,  e  si  avvale  di  medici,
psicologi  e  assistenti  sociali.  Tra  le  azioni  principali
figurano  la  costituzione  di  gruppi  familiari  nei  diversi
comuni della provincia e l’organizzazione di incontri dedicati
al  riconoscimento  e  alla  condivisione  delle  problematiche
legate ai disturbi psichici, al sostegno emotivo dei caregiver
e alla promozione di percorsi di auto mutuo aiuto.Si intende
migliorare  l’integrazione  tra  servizi  sanitari  e  rete
territoriale e offrire strumenti terapeutici e psicosociali a
supporto sia dei caregiver sia dei pazienti nei percorsi di
cura  e  inclusione  sociale.  Per  ampliare  ulteriormente  la
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portata del programma, l’Asp ha individuato 17 professionisti
interni  aggiuntivi  —  prevalentemente  assistenti  sociali  —
impegnati  nel  raccordo  tra  le  diverse  articolazioni  del
Dipartimento di Salute Mentale e nel supporto alla presa in
carico territoriale.”La salute mentale non riguarda mai una
sola  persona”,  sottolinea  il  commissario  straordinario
dell’Asp di Siracusa, Gioacchino Iraci. “Dietro ogni numero ci
sono storie di vita di intere famiglie che, spesso lontano dai
riflettori, affrontano sfide complesse e profonde. Per questo
‘Famiglie in Rete’ vuole essere prima di tutto una presenza,
uno  spazio  in  cui  condividere  il  peso  delle  difficoltà  e
ritrovare la forza della vicinanza umana. Perché quando una
famiglia viene sostenuta, non si cura soltanto una fragilità,
ma si alimenta la speranza e si costruisce una rete capace di
generare benessere per l’intera comunità”.Informazioni sulle
modalità  di  accesso  ai  servizi  sono  disponibili  sul  sito
istituzionale  dell’Asp  all’indirizzo  www.asp.sr.it  e  sulle
pagine social aziendali.

La storia di Hossam, Stefio:
“Remigrazione?  Noi
rispondiamo  con  la  vera
integrazione”
La storia di Hossam, raccontata dal quotidiano Avvenire anche
attraverso i propri canali social, diventa il simbolo di un
modello di accoglienza che a Carlentini continua a produrre
risultati  concreti.  Arrivato  in  Italia  dall’Egitto  su  un
barcone,  insieme  al  cugino  Tarek,  quando  erano  ancora
minorenni, Hossam sognava di raggiungere Milano. Il destino,

https://www.siracusaoggi.it/la-storia-di-hossam-stefio-remigrazione-noi-rispondiamo-con-la-vera-integrazione/
https://www.siracusaoggi.it/la-storia-di-hossam-stefio-remigrazione-noi-rispondiamo-con-la-vera-integrazione/
https://www.siracusaoggi.it/la-storia-di-hossam-stefio-remigrazione-noi-rispondiamo-con-la-vera-integrazione/
https://www.siracusaoggi.it/la-storia-di-hossam-stefio-remigrazione-noi-rispondiamo-con-la-vera-integrazione/


invece, li ha portati a Carlentini, dove sono stati accolti e
accompagnati in un percorso di integrazione. In pochi anni
entrambi hanno imparato l’italiano, trovato un lavoro stabile
e acquistato una casa.
La loro, evidenzia Avvenire, non é una storia isolata. Nella
cittadina  della  zona  nord  della  provincia  di  Siracusa,
nonostante  le  difficoltà  legate  al  sottofinanziamento  del
sistema della seconda accoglienza, tutti i minori stranieri
non accompagnati riescono a trovare un impiego e molti di
loro, una volta raggiunta la maggiore età, scelgono di restare
a vivere in città, contribuendo anche al ripopolamento del
territorio.
“La storia di Hossam, e di tutti i giovani che come lui
trovano accoglienza a Carlentini, è anche la storia della
nostra città”, commenta il sindaco Giuseppe Stefio (Pd).
“In  un  momento  in  cui  il  termine  ‘remigrazione’  tenta  di
occupare il dibattito pubblico, Carlentini dimostra, con i
fatti,  che  accogliere  e  integrare  è  possibile  e  genera
dinamiche virtuose per l’intera comunità”, aggiunge guardando
alle nuove posizioni di alcune parti politiche.
“Orgoglioso di appartenere e rappresentare questa meravigliosa
comunità”,  dice  senza  mezzi  termini  Stefio.  “Rivolgo  i
migliori auguri per una vita prospera e serena ai giovani
stranieri che vivono in città”. Una convivenza che quasi mai
finisce  nelle  notizie  di  cronaca,  a  riprova  di  una
integrazione  continua.
“Carlentini sarà sempre una città aperta a quanti vogliono
crescere  e  realizzarsi  all’insegna  del  lavoro  e  della
convivenza  civile”,  conclude  Stefio.
Il racconto completo della storia di Hossam e Tarek, firmato
da Andrea Ceredani, è pubblicato su Avvenire.it.



Miasmi, l’assessore regionale
Savarino:  “Attenzione  alta,
unica priorità: tutela della
salute”
Dopo  la  seduta  straordinaria  della  Commissione  regionale
Ambiente a Siracusa, l’assessore Giusy Savarino ha fissato le
priorità.  “La  tutela  della  salute  dei  cittadini  e
dell’ambiente rappresenta una priorità assoluta del governo
regionale. Per questo mi sono impegnata a lavorare affinché
possano essere reperite le risorse necessarie per finanziare
il  potenziamento  di  Arpa  Siracusa  e  il  rafforzamento  dei
sistemi  di  monitoraggio  non  invasivi”,  spiega  assicurando
“particolare attenzione” alla situazione legata all’area del
petrolchimico tra Siracusa, Melilli, Priolo e Augusta.
Tra  le  proposte  emerse,  anche  l’istituzione  di  un  tavolo
tecnico permanente con il compito di approfondire gli studi
ambientali, coordinare le attività di controllo e verificare
il rispetto delle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni
integrate ambientali (Aia) che disciplinano l’esercizio degli
impianti industriali, fissando limiti emissivi e obblighi di
tutela ambientale.
L’assessore Savarino, inoltre, ha evidenziato come la nuova
control  room  di  Arpa  Sicilia  –  inaugurata  a  Palermo  –
consentirà, con un sistema più avanzato, la raccolta e analisi
dei dati ambientali, garantendo un monitoraggio costante e
puntuale  anche  del  territorio  siracusano.  Infine,  ha
assicurato che la Regione continuerà a seguire l’evolversi
della situazione in maniera costante, garantendo trasparenza e
rigore istituzionale, mettendo in campo ogni azione necessaria
per la salvaguardia del territorio e della salute pubblica.
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Consiglio  comunale,  due
sedute  dedicate  al  question
time
Saranno interamente dedicate al question time le prossime due
sedute  del  consiglio  comunale,  convocate  dal  presidente
Alessandro Di Mauro per il 29 e 30 giugno, entrambe a partire
dalle 10. Nella prima delle due riunioni saranno trattate 16
interrogazioni.  Sei  portano  la  firma  dei  consiglieri  di
Fratelli  d’Italia,  Paolo  Cavallaro  e  Paolo  Romano,  e  si
occupano  di  videosorveglianza  e  custodia  degli  impianti
sportivi e delle scuole, presenza di rifiuti nel parcheggio
Mazzanti  e  navette  che  dovrebbero  collegarlo  al  centro
storico,  manutenzione  del  verde  pubblico,  della  aree
scolastiche  e  della  cura  dei  terreni  comunali;  ispettori
ambiental,  iter  di  approvazione  del  Piano  della  sosta,
utilizzo degli introiti provenienti dal Parco archeologico.
Tre interrogazioni sono state presentate dai consiglieri del
Partito democratico Massimo Milazzo, Sara Zappulla e Angelo
Greco sulla mancata apertura al traffico di via Danieli, sulle
condizioni di corso Gelone e su riva Porto Lachio recentemente
riqualificata. Due sono state proposte da Ivan Scimonelli e
sono dedicate alle spiagge libere e all’erosione costiera. Le
altre portano la firma di Leandro Marino su condizioni del
mare e utilizzo della scaletta del solarium dello sbarcadero
Santa  Lucia,  da  Alessandra  Barbone  sugli  interventi  per
l’eliminazione della barriere architettoniche, da Cosimo Burti
sui  lavori  fognari  alla  Borgata,  da  Daniela  Rabbito  sui
parcheggi e da Damiano De Simone sulla mense scolastiche.
Saranno 13 le interrogazioni in discussione nella seduta di
martedì prossimo. I consiglieri del Pd ne hanno presentate
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sei, rispettivamente sulla presenza di auto alla Marina e
nella piazza d’armi del Castello Maniace, sulle condizioni
degli spogliatoi della Cittadella dello Sport e in particolare
di quelli della piscina olimpionica; sull’illuminazione in via
Elorina,  sui  terreni  incolti  di  proprietà  comunale,  sugli
interventi al patrimonio librario antico e sulla manutenzione
e valorizzazione delle Latomie. Quattro sono state presentate
da Ivan Scimonelli e si occupano di utilizzo dell’area esterna
al  campo  scuola,  accessi  al  mare,  vigilanza  sul  demanio
marittimo e ipotesi di riattivazione del nucleo di Polizia
municipale  marittima,  stato  di  attuazione  del  progetto  di
Centro direzionale comunale. Una porta la firma di Salvatore
La Runa sui percorsi pedonali nelle vie Tripoli, Bengasi e del
Porto  Grande,  una  del  gruppo  consiliare  di  Fdi  sulle
condizioni di Fontane Bianche di viale dei Lidi e una di
Damiano  De  Simone  sulla  destinazione  d’uso  a  parcheggio
dell’ingresso del campo scuola.

Emergenza  miasmi,  la
Commissione  Ambiente  a
Melilli:  “Adesso  si  cambia
registro”. Analisi e proposte
Per la prima volta, la commissione regionale Ambiente si è
riunita – in seduta straordinaria – nella zona industriale del
siracusano. Appuntamento nella sala consiliare di Melilli, su
convocazione  del  presidente  Giuseppe  Carta,  seduto  accanto
all’assessore regionale Giusy Savarino. Nell’aula, oltre ai
componenti  della  commissione  legislativa,  anche  i  deputati
regionali della provincia ed alcuni dei sindaci dei Comuni a

https://www.siracusaoggi.it/emergenza-miasmi-la-commissione-ambiente-a-melilli-adesso-si-cambia-registro-analisi-e-proposte/
https://www.siracusaoggi.it/emergenza-miasmi-la-commissione-ambiente-a-melilli-adesso-si-cambia-registro-analisi-e-proposte/
https://www.siracusaoggi.it/emergenza-miasmi-la-commissione-ambiente-a-melilli-adesso-si-cambia-registro-analisi-e-proposte/
https://www.siracusaoggi.it/emergenza-miasmi-la-commissione-ambiente-a-melilli-adesso-si-cambia-registro-analisi-e-proposte/


ridosso del polo petrolchimico. Al centro delle analisi, i
ripetuti  fenomeni  di  molestie  olfattive  lamentati  dalla
popolazione ormai da settimane. All’ordine del giorno, anche
la  “risoluzione  18”  che  riguarda  proprio  miasmi,  fattori
inquinanti  e  nuovi  fondi  destinati  ai  Comuni  dell’area
industriale siracusana, al Libero Consorzio e ad Arpa Sicilia.
Dieci milioni per permettere agli enti pubblici di dotarsi di
strumenti e personale qualificato in materia ambientale e per
andare  a  “caccia”  delle  molestie  olfattive.  Anche  per
compensare  quelli  che,  polemicamente,  più  parti  hanno
evidenziato  come  i  ritardi  di  Arpa  Sicilia.
“All’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente abbiamo
detto che serve una nuova gestione di questa emergenza. Serve
una  cabina  di  regia  per  verificare  l’applicazione  delle
prescrizioni  già  rilasciate  e  contenute  nelle  Aia
ministeriali. E soprattutto una struttura speciale per l’area
ad alto rischio (Aerca) di Siracusa, con a capo un dirigente
in condizione di monitorare, determinare e gestire i fenomeni
ambientali a tutela dei sei Comuni che ricadono nella zona
industriale”, ha spiegato al termine a SiracusaOggi.it proprio
Giuseppe Carta. Il prossimo passo? “Una seconda riunione di
Commissione a Palermo, dove formalizzare la richiesta di un
comitato  che  lavori  per  il  monitoraggio  costante  delle
prescrizioni Aia e, quindi, la loro costante applicazione da
parte  delle  aziende  industriali  nei  territori  Aerca,
includendo Pace del Mela e Gela”, la risposta del deputato di
Grande Sicilia.
Per Tiziano Spada (PD) evidenzia infatti come “non sia ancora
stato attuato il piano operativo con le prescrizioni definite
nel tavolo ministeriale sulle Aia. Erano previste azioni come
l’installazione di cabine all’esterno degli impianti per il
monitoraggio  delle  singole  aziende,  anche  se  Arpa  aveva
proposto di inserirle all’interno. Non appena Arpa fornirà
informazioni  sulle  singole  strumentazioni,  Confindustria  ha
anticipato  apertura  alla  collaborazione  da  parte  delle
aziende”.  Di  pari  passo,  si  sta  lavorando  per  destinare
risorse  ai  Comuni  per  potenziare  l’azione  di  monitoraggio



dell’aria.  “La  richiesta  è  di  10  milioni  di  euro  da
distribuire ai Comuni dell’area Aerca, per il controllo della
zona  industriale  e  per  il  monitoraggio  sanitario  degli
abitanti di Priolo, Melilli, Augusta e Siracusa. Proporrò –
aggiunge Spada – anche Floridia e Solarino”.
Il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, ha proposto la linea
dura: sospendere le Autorizzazione Ambientali delle aziende
fino a quando chi emette miasmi in atmosfera non si adegua.
Una posizione che è stata favorevolmente accolta. L’assessore
regionale Savarino si è assunta l’impegno a costituire un
gruppo  di  lavoro  tecnico  che  possa  limitare  quello  che  è
accaduto negli ultimi 40 giorni.
“La seduta della commissione a Melilli- commenta -ha risultato
un risultato importante, come lo è l’ottenimento di risorse
per la rigenerazione dei nostri territori e la possibilità,
inserita nella mozione presentata, di fornire nuovi strumenti
alle  polizie  locali,  per  potenziare  ulteriormente  i
controlli”. Italia si è anche spinto oltre. “Seguo le vicende
legate all’emissione di sostanze odorigene da parecchi anni e
nel 2012, quanto ero assessore, grazie ad un nuovo impulso che
quell’amministrazione comunale diede, riuscimmo a sedere per
la prima volte nella storia ai tavoli del Ministero per il
rilascio delle Aia, ottenendo che fossero recepite le nostre
richieste,  a  partire  da  quella  di  installare  impianti  di
recupero  del  vapore  nei  serbatoi  a  tetto  fisso.  Ho
evidenziato, dunque, che non è tollerabile che non siano stati
individuati i responsabili di queste fughe in atmosfera e che
occorre prevedere sanzioni e perfino la sospensione o revoca
delle Aia per chi supera ripetutamente i limiti di emissioni
di idrocarburi e composti solforati. L’unica via efficace-
conclude Italia- è colpire chi ci colpisce”.
“Ci aspettiamo una proposta o un disegno di legge sul tema”,
aggiunge  Spada.  Intanto  l’Asp  sta  processando  i  dati
disponibili  per  definire  un  report  che  spieghi  eventuali
rischi per la salute dei cittadini.
“L’aria è di tutti, vogliamo respirare e non rassegnarci”, ha
detto al termine il deputato regionale Riccardo Gennuso che ha



definito “importante” l’incontro odierno. ” Di certo, non la
solita passerella. Oggi la politica ha dimostrato di voler
salvaguardare  i  lavoratori  ma  soprattutto  la  salute  dei
cittadini”.
“Come gli oggetti volanti non identificati, adesso siamo alle
prese  con  un  nuovo  mistero:  i  miasmi  odorigeni  non
identificati. Verrebbe da ridere, se il tema nom fosse così
tremendamente serio. Non è possibile che ancora oggi non si
faccia ricorso in Sicilia alle migliori tecnologie disponibili
per capire non solo esattamente cosa viene immesso nell’aria
ma,  soprattutto,  da  chi.  Evidentemente  il  sistema  dei
controlli costruito sino ad oggi non rappresenta un cerchio
chiuso e compiuto, se continua a sfuggire proprio un elemento
fondamentale  come  l’origine  dei  miasmi”.  Così  il  deputato
regionale del Movimento 5 Stelle Carlo Gilistro, durante la
seduta  straordinaria  della  Commissione  Ambiente.  “Se  il
sistema attuale non funziona, proporremo un meccanismo che
preveda la riduzione delle produzioni dei singoli impianti
ogni volta che si registrano episodi di molestie olfattive.
Almeno fino a quando non sarà individuata con certezza la
fonte. Non è più il tempo dei vecchi ricatti. Oggi la priorità
deve essere la tutela della salute dei cittadini. Industrie e
lavoro  sì,  ma  solo  in  cambio  di  sicurezza  e  di  tutela
ambientale”. Gilistro ha quindi sferzato la commissione sulla
necessità di un intervento normativo più incisivo. “Rinnovo al
legislatore  la  richiesta  che  arriva  con  forza  dai  nostri
territori: aggiornare la normativa sulle sostanze utilizzate
nei singoli processi produttivi. Non basta più limitarsi alle
soglie olfattive o ai valori limite per la salute riferiti
alle singole sostanze. Occorre affrontare con urgenza il tema
dell’effetto  combinato  degli  inquinanti.  Oggi  conosciamo  i
limiti  tollerati  per  un  singolo  elemento,  ma  cosa  accade
quando  nell’aria  vengono  rilasciate  contemporaneamente  più
sostanze? Quali effetti produce la loro combinazione, anche
quando  ciascuna  rientra  singolarmente  nei  parametri?  Sono
domande alle quali bisogna dare risposte scientifiche”.



Legge  elettorale,  Scerra
(M5s): “Centrodestra cancella
i  collegi  territoriali  per
non perdere le elezioni”
“Il centrodestra vuole cambiare la legge elettorale per timore
di perdere le elezioni. È una riforma sbagliata che toglie ai
cittadini anche la poca libertà di scelta rimasta, cancellando
i collegi uninominali e allontanando ancora di più i territori
dalle istituzioni”.
È l’affondo del parlamentare del Movimento 5 Stelle Filippo
Scerra,  intervenuto  oggi  in  Aula  per  contestare  duramente
quella che definisce “l’unica riforma considerata prioritaria
dalla maggioranza”, mentre restano irrisolti i problemi reali
del Paese.
“Vogliono eliminare tutti i collegi uninominali perché hanno
capito  che  nel  Centro  e  nel  Sud  li  perderebbero”,  ha
denunciato  Scerra  nel  suo  intervento.  “E  li  perderebbero
perché questo è il Governo più antimeridionalista della storia
d’Italia.  Non  ha  fatto  nulla  per  il  Mezzogiorno  se  non
eliminare il credito d’imposta per il Sud, depotenziare il
fondo di perequazione infrastrutturale e tentare di imporre
un’autonomia  differenziata  che  la  Corte  Costituzionale  ha
fortemente ridimensionato”.
Scerra evidenzia le ricadute dirette sui territori. Con la
cancellazione dei collegi uninominali, infatti, scomparirebbe,
ad esempio, il collegio di Siracusa, privando la provincia di
un  riferimento  diretto  nella  competizione  elettorale  e
rafforzando il potere delle segreterie di partito nella scelta
degli eletti.
“È un progetto nato solo per porre rimedio al calo di consensi
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di un Governo che in 4 anni ha fatto solo disastri. Invece di
affrontare le emergenze economiche e sociali che colpiscono
famiglie,  imprese  e  Mezzogiorno,  il  centrodestra  pensa
esclusivamente a costruirsi una legge elettorale su misura.
Continuiamo ad opporci in tutti i modi per scongiurare che
venga approvata una legge incostituzionale e distorsiva del
volere degli elettori”.

Gerratana  (PD):  “Scommettere
sulla  cultura  come
infrastruttura”
Il Partito Democratico della provincia di Siracusa raccoglie
la sfida lanciata dal presidente di Confindustria Siracusa,
Gian  Piero  Reale,  sul  valore  strategico  del  patrimonio
culturale. Nell’accogliere la proposta di una forte sinergia
pubblico-privata per riaprire siti simbolo come il Castello
Eurialo  o  il  Ginnasio  Romano,  il  PD  provinciale  rilancia
ponendo  al  centro  tre  priorità  irrinunciabili  quali
l’occupazione giovanile contro lo spopolamento, il supporto
alla filiera dell’ospitalità diffusa e la fine delle risposte
emergenziali  attraverso  una  pianificazione  strategica
rigorosa.  “Condividiamo  l’analisi  di  Confindustria  sulla
necessità  di  unire  le  forze  –  dichiara  il  segretario
provinciale PD Siracusa Piergiorgio Gerratana – ma per noi il
partenariato Pubblico-Privato, che non è più un tabù ma una
necessità  amministrativa,  deve  avere  un  obiettivo  sociale
preciso ovvero diventare lo strumento per garantire ai nostri
giovani il diritto a restare. Curare, gestire e promuovere
l’immenso  patrimonio  archeologico  e  storico  del  nostro
territorio, da Megara Hyblaea alle città del Val di Noto, deve
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significare la creazione di posti di lavoro stabili, dignitosi
e  qualificati.  Non  possiamo  più  permettere  che  i  nostri
ragazzi,  formati  nelle  professioni  dell’economia,
dell’amministrazione, dei beni culturali e del turismo, siano
costretti a emigrare mentre i nostri siti restano sbarrati per
mancanza  di  personale”.  Gerratana  continua  puntando  sul
concetto  che  il  turismo  di  qualità  non  si  costruisce
penalizzando chi ha investito sul territorio e che il settore
extralberghiero  quali  B&B,  case  vacanza  e  affittacamere
gestiti  da  residenti  e  famiglie,  rappresenta  una  risorsa
fondamentale per l’economia siracusana e ha un ruolo sociale
cruciale nell’evitare che la ricchezza resti concentrata solo
nelle  mani  delle  grandi  catene  alberghiere  anch’esse
importanti e fondamentali per il reddito di famiglie e piccole
imprese dell’indotto. “Questo comparto va sostenuto – conclude
il segretario provinciale PD Siracusa – integrato e protetto,
aiutando i gestori a elevare costantemente lo standard dei
servizi  offerti  e  riconoscendo  loro  la  dignità  di  attori
primari dell’accoglienza. Quello che oggi ferisce Siracusa, e
in particolare Ortigia, non è il turismo in sé, ma l’assenza
cronica  di  programmazione  e  pianificazione.  L’anarchia
commerciale e lo svuotamento dei centri storici a danno dei
residenti  si  combattono  solo  smettendo  di  rincorrere  le
emergenze. Gli strumenti normativi esistono già come l’art. 52
del codice dei beni culturali e del paesaggio, ad esempio, che
impone ai Comuni di valorizzare e tutelare l’attività delle
botteghe storiche e artigiane preservando i centri storici da
usi che ne snaturino l’identità e, quindi, unisce tutela del
patrimonio culturale e libertà di iniziativa economica. Serve
una visione a lungo termine, promozione, pianificazione dei
flussi,  regole  chiare  per  le  licenze,  potenziamento  dei
servizi e dei trasporti pubblici, e una vera strategia di
destagionalizzazione che prenda esempio da modelli virtuosi
come la Fondazione INDA. Mettere a sistema cultura e impresa,
come suggerito dal Touring Club, richiede una cabina di regia
capace di programmare oggi la Siracusa dei prossimi dieci
anni”.  Nelle  prossime  settimane  il  Partito  Democratico



promuoverà  un  tavolo  di  confronto  che  dia  vita  ad  un
osservatorio  permanente  invitando  Confindustria,  la
Sovrintendenza  ai  BB.CC.,  le  associazioni
dell’extralberghiero, il Terzo Settore, i sindacati e gli enti
locali.


